
cura di Tommaso Pantuso

Questo mese qualche utility. La prima, Goto & Gosub Calcolati, consente di indi-
rizzare dei salti alle linee di programma desiderate in forma parametrica (Goto n.
Gosub n. dove n è il numero di riga).

La seconda ci permetterà invece di far scorrere sullo schermo in modo fine, oriz-
zontalmente. una o più stringhe che saranno riprodotte in caratteri giganti.

Un 'ulteriore utility ci darà invece la possibilità di avere, sull'ultima riga dello
schermo, una scritta di 255 caratteri che, sfruttando la gestione dell'interrupt con-
cessa dal sistema, scorrerà in orizzontale da destra verso sinistra permettendo delle
presentazioni molto interessanti. La scritta mobile viene composta con il program-
ma presentato e archiviata su disco o nastro sotto forma di una routine in LM. Essa
potrà in qualunque momento essere richiamata dall'interno di un programma ed av-
viata con un SYS.

Per finire, alcune note riguardanti la stampante Riteman C+ usata insieme al-
l'Easy Script che pubblichiamo ... così come le abbiamo ricevute.

IGoto & Gosub calcolati
di Stefano Minardi - Firenze

Il programma si compone di 2 routi-
ne LM allocate in $02A 7 e $COOO. La
prima costituisce un ampliamento del-
l'interprete Basic e consente di utiliz-
zare una variabile o un'espressione
aritmetica in luogo del numero di riga
con le istruzioni GOTa e GOSUB. Le
righe 200-270 contengono una dimo-
strazione della nuova sintassi. Natu-
ralmente l'indirizzamento mediante il

Note per la copiatura dei listati per il 64
Nel numero 44 (settembre 85) è stato pubblicato un programma di Checksum per

aiutare i lettori nella copiatura dei listati per il Commodore 64 pubblicati sulla rivista.
Il funzionamento è il seguente:
- copiate il programma Checksum del numero 44 e salvatelo su disco o cassetta;
- per la successiva copiatura di un listato (con Checksum), caricate (dal vostro di-

sco o dal vostro nastro) il programma di Checksum e fatelo partire; a questo punto po-
tete copiare le varie linee del listato, compresi i due punti ed il numero che trovate alla
fine di ciascuna riga. Alla pressione del return, se la linea è stata copiata bene si può
passare a copiare la successiva, altrimenti il programma di Checksum vi lascerà "in-
chiodati" sulla linea mal copiata obbligandovi a correggere l'errore prima di prosegui-
re.

A quanto detto nel numero 44 riguardo al programma Checksum in questione, ag-
giungiamo che la routine di Checksum in LM si avvia con SYS 52480 mentre, in caso
di arresto con Run-Stop/Restore, il restart si effettua con SYS 53072.

Attenzione: chi non vuole usare il Checksum, NON DEVE copiare i due punti e il
numero alla fine delle righe, pena la segnalazione di "syntax error" da parte del com-
puter.

Routine per abilitare il Goto e Gosub Calcolati. Nel listato è contenuto un esempio di applicazione.

Cl!lO~A0 00 LDY l!$el0
C~et284 F8 STY ·tFa
CCa4 "\'3 Al"' !_OA Il.$AO
C00'S 85 FS STA $rS
C008 8! 1="8 L 01'\ ($~8) .''!
-:-001'\ 9! FS STA (".$1="8), Y
:O~C ES FS !!'lC $F2
C~~E D!2l :=3 gNE $S ele 8
:~t~ E~ FC INC :tl="r'
C'~!~ A5 FC LOA $FC
C0\4 C? CO C:MP tI:tc~
S~16 3e FO Sl'q $Ce0S
C~lS AS 36 :"'OA Il:t3S
selA 85 01 STA :te'l
C~1C 1'\3 A6 LDA Il'3A€
r.:e1E 80 lE Al? STf' $Ae'lE
S~2! 1'19 B2 '_DA 11$02
':e"23 88 1<:- A~ STA :tf'e!F
C~2S !'\? <)!J ~.O"l 11$1'\0
':'028 80 98 R? =:TA $A388
C~2e Fl9 e2 LOA 11$"02
CC2D 8D se Ai:' STf' $R89:-
r.e3~ S~ ?T~
Z,2A7 ~':"' ;:".-4 ~2 :2R $C294
~2:~A 4C ~:~.- J~lP $A8~3r;~
C2.q~ 20 84 02 JSR $0284
e2B~ 2~ A: A8 ...'SR $A8~3
~2E2 ,;C RTS
C284 c';.: 3A r~c: JSR $fìOSA
~23;~~ ~..,87 ..!SF: $B7F7
02BA 80 RT3

DisassemblalO della rourine LM del program-
ma Goto e Gosub Calcolati.

1(l F.:E~:TORE· F'K=t,;79 : 7~37
20 READA IFA<0THEN50:977
~:o POKEPK ..A-PK=PK+l : GOT02.)· 1503
50 PK=49152:644
60 RE~iOA' IFA«1THEt'~1~3(1:1(161
70 POk'EPK,A'Pk:=PK+l 'GOT060' 1547
10(' '3',"=49152' RE~1H,* TRASFEPISCE ~:or'l ***' 2133
200 A=20D:GOTOA+50:1120
21 (1 PR I NT Il 21 (1" : F:ETUPt·~. 77::::
220 PR I t·~TIl 22(1" : F.:ETUF~t·~: 7::::9
23(1 F'F~It·n"23.3":~:ETURt~:8(n.3
240 PRIHT"PROVA G051.18 CALCOLATO", F~ETURH 2159
25.21 F'PIt ..H"PF:O' .•.·A Goro CALCOLATO": 189r:::
260 FORT=240T0210STEP-10:1294
270 OO~3UE:T t·~E~<T: Et·Kl 614 .
1000 DATA 32~180~2~76~163~168~32~180~2~32~163~168~96}32,1382826
1010 DATA 17::L 32·, 247, 1:=:3,915 .•-1'1402
1020 DATA 160,O ..132 ..251,169, 160, 133,252 ..177,251,145,251,230,251,208 3222
117'3(1 DI=iTA 24::::,2::::(1,252# 165.,252,201 # 192# 4:3, 24~3 .. 1.69 ..54 .. 133# 1 .. 169, 166 2901
1(140 DATA 141 ..~:(1,.16(1.>169 ..2,.141,.31, 160, 169.- 1'73,. 141" 155,- 168 .. 16:3 ..2: 2799
1050 DATA 141,156#168,96 ..-1: 1039
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da destra verso SInIstra, utilizzando
dei caratteri di 8 x 8 byte. 1\ program-
ma Basic consente di inserire una
stringa e di selezionare le caratteristi-
che della striscia:

NS (linea 35): numero di stringhe
che si vogliono far comparire;

LO (linea 50): velocità di scorrimen-
to della striscia (0-255); il valore è
quello del ritardo;

CO (linea 55): colore della scritta
(0-15);

BA (linea 60): colore dello sfondo
(0-15);

GR (linea 65): codice di schermo
(0-255) del carattere con cui comporre
le lettere della striscia;

U L (linea 70): selezione set caratte-
ri: maiuscole/grafici (O), minuscole/
maiuscole (I);

RV (linea 75): codice di schermo
(0-255) del carattere con cui costruire
lo sfondo di ciascuna lettera della stri-
scia (i bit posti a zero nella composi-
zione dei caratteri video);

PS (linea 95): se zero, il ritorno del-
la rouline si ha con la pressione di un
tasto; se maggiore di zero (max. 255)
si ha il ritorno dopo un numero di pas-
saggi della scritta pari al valore della
variabile PS.

Le linee 100 possono contenere un
numero di stringhe pari al valore asse-
gnato alla variabile NS. Ovviamente le
stringhe devono essere inserite in una
matrice alfanumerica come quella nel-
la linea 100 e con un numero d'ordine

',I P~=4:1':, •.: l.'1.·..TOF·( r'~'It';T"'" 1228

20 REAOFt· IFA<0THEt~35 3:30
-:~jPOKEF'K.A Pt~~Pt"'..•1 C.OT020 1503
.35 "~S=1 : 42:3
4(1 D Ir1A.t(t IS, '517
"JO LO=5-436
~,C:; CO=10 47t:;

1:"::0 8R=O 417
,":"":GR::31 5~ll
:"0 UL=l 458
7c; P•..·'= 32 522
95 PS=0:484
100 At.:: 1) =::" "-,""1'1 I CF~OCOI'lF'UTER~ t " 29:2:;:
:;::0(1 FORT=lTONS'AS=A:l"(T):1568
,::'fq L=LEI~(ft$"': IFL>26THEI~AJ=LEFT"'<A.t, 26) 236:=:
,2l_'5 IFL<:31THENAS=" "+A$":L=L+l·GOT02~35:2469
,'lO POI C76121·0·1FP-:;)0THEtlPo. E76('1·1 PO •.....E761·P·::; 2:3'.:.:;-
~20 POKE766,UL 739
:':0 F'OKE765.' C~R 740
240 POKE764,LO 751
.2'5l3 POKE';"'63, BR . 7'~b
2GO POKE762,CO 505
2~5 POKE49494,RV 643
~7(1 FOF'Y=l TOL ' POKE678+',,' ,ASC(f'l I 0$ (A$ , 'T' .' 1) ) '2266
.-':"·:0 t-';C<T',," F'CH,Et;78+'T" l] 969
~85 POKES3272.21 '583
:"=.u~ S',,'S49152 454
::013 POKE49325, e· t-lEXTT' 823
:'10 ENO 183
10(H3 DATA::':2..48· 19:3..76,183,192·234.2131, 64., 4:~:,35 ..2(\1 ,96 ..16 ..5 ..24' 2~47
1010 DATA23?63.16,26.201.128.16 ..5,24.233,31.16,17,201.192.162925
1020 OATA5.24 ..233.63 ..16,8.201,255,2e8.4,169.94.16 ..7 ..2el,128'285~
!'-1 :(1 [lATA48.3, 24,233.127.141.255,2,169,0,133,251,173.,254,2,208 2749
104(1 OATA6·169 ..208 ..133.252.208.4_. 169 ..216· 133.252·172 ..2'55 ..2 ..240.16 2919
J(51) DATP.lb'5.251,24.105,8, 1:3:3,251 ..165,252, 105,fJ.133.252.136,20:::,240 3l)B9
1060 OATAl20 ..169 ..51.·1:33.,1 .. 16121·7,177,251 .. 1.53,240.2,1.36.16 ..248 ..169 2885
112'17'3 OATA55,133, 1.88, 1·34..253, 3~ .. 172, 192 ..162,121..189.2413,2.24.10: 27~:8
10813 OATAI44.7,72.173,253.2.145,251.104,200,192,8 ..48 ..240.238 ..1772910
:~9ù OATA19::.32,172,192,232,2~4,8.48.226.166.253.169,16e.141.177,192'3136
1100 OATA173.173,192,24.105,8.141~173,192,76.185,t92~169,0.133.251'3040
~11(1 OATAIGSl· 160 ..133,252. 160.0,96.· 162,255.232, 189, 167.2,24~j ..3,76'2946
J120 OATA7,192.169 ..54.133.1.162.39 ..189,0.166 ..157,64.5,189 ..0'~715
1130 OATAI61.157,104.5, 189,0,1~2,157,144.5, 189.0,163.157.184,52869
1140 OATA189.0.164~157 ..224,5.189.0,165.157,8.6~IS9·0,166.157'2795
1:50 OATA48.6,139.0. 167. 157.88.6.202. 16,205.32.223.255.208. 43'2846
1Jb('\ OATA238· 201.192 ..238 ..207 .. 192 ..2.38 .. 213,. 192,23:3.219. 1.92· 23:=;· 225. 192 2~:8 3412
1170 Of1TA231, 19~. 2:3::;:,2.37,192,238,243.192.173. 24:;L 2 ..2lj8. 73,11'59,0,133' .3164
118(1 OATR162, 165.162.21215,252 ..2.48 ..249,76, 198.192·1l:;9 ..~~, 133.1,96·312138
l~~O OATAI73,251.2 ..141.32.208,141.33.208.169.147.32,21e.25~.162,0'3050
12rt0 OATA173.2513·2.' 1'57. e., 216.1 '57"\3·217, 1~7, e. 218,157.0 ..219.232 2916
1~~lO OATA208.241.32.172,192,169.32.145,251, .23'.:;'251. 2€Ja. 25'.:" 230. 252·115'5·3328
1;;:20 DATA252" 201·192.· 48 ..24~3 ..96.173 ..201 .. 192 ..2(18 .. 178 .. 206 .249 ..2 ..2~38.' 173,240. J.::::"";. 1 ::7'-'2

Striscia scorrevole. Nel listato è compreso un esempio.

Note per stampante Riteman C +
Dopo aver letto la prova da voi pubblicata e dopo aver con-

frontato i vari prodotti in commercio, ho acquistato per il mio
C64 la stampante Riteman C +, di cui per ora mi devo ritenere
veramente soddisfatto.

Vi voglio ora inviare un piccolo schema che può essere utile a
coloro che vogliono sfruttare appieno questa stampante in unio-
ne con il diffusissimo word processing Easy Script.

Nel seguito ci si riferirà ai dip-switch 2 e 3 della stampante e,
per quanto riguarda «Printer Type», alla domanda che Easy
Script pone in fase di inizializzazione e che può essere in ogni
momento modificata con i tasti RUN STOP/RESTO RE.

Si possono inoltre ottenere caratteri particolari ad esempio la
parentesi graffa:

{con FI121 con FI/3.
Le configurazioni che non compaiono devono ritenersi non

possibili o non completamente controllabili.

Espanso :A E-<C:.=d=><= :L:::;:::::::; Fl/[ e F1/)
f~evE'r" ~,e : ·~l::I~:r.I1i'JlIiII f":I. I ( e F:i. I )

F' 1""1. nt E~l'· .1::. y p (.:.:~O
D.p SWltch giu/giu (mode Standard 1)

Sottolin. :~~ç~~çm
Neretto I: ABCabc123
Neretto 5:AIlCibc123

FII[ e FI/l
Fl/j e FI/:
come sapr a 5 voi te

Esempio di testo in NLQ.

Espanso .:ABCabc:: 123

Pnnter type I
DIO SWItch glu/su lmode Plusl

Espanso: ABCabe 123 FII[ e FI/l
Ese.oIo di testo In 132 colonne

(Per ottenere le 132 cl. e· necessario passare da Printer Type 0, stampare
alcune righe e passare pOl In Pr. Type I).

Printer type 1
Dip Switch su/su

Printer type 4
Dip Switch su/su

(NLQl

(NLQl

Fl/[ e Fl/J

Pnnter type 3
Dio S.itch giu/su Il1IOdePlus)

142

Sottolin. :~~ç!!'Qçl~;2 Ft/[ e Fl/J
Neretto 1:ABCabc123 Ft/; e F2/:
Neretto 5:ABCabc123 come sopra 5 volte
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sizionati uno alla volta e la riga si spo-
sta di un intero carattere. Lo scroll più
comune è quello della «finestra» vi-
deo verso l'alto: quando si scrive nel-

l C'n) REt1 ~""~'''''- •.• ''.+:+.''-:+;.'':<4E''''.:+:+ ..+'' +::« .•. +t:t.:+."'+' 14;1:;:
110 REt'l +. GEHE~~ATORE SCR I TTE r'10B I L I •. 2231
120 REM" PROLO AGOSTINI 1986 :+:: 1900
130 REt'l •..•.:+t •.•.•.•••• ':+:.;+:IUE!Ui.:t.+ .••••••..•.•• : 1523
140 REt1 233 .
150 PRINT CHR$(8);CHR$(5)'POKE 53272,23'POKE 53280,14'2352
16e PRINT CHR:f(147);CHR:S(17);" +TTENOERE PREGO"'POt;<E 53281,14 3237
170 FOR 1=49152 TO 49468:REAO A:CK=CK+A:2387
180 POKE I,A:NEXT:IF CK<>38338 THEN PRINT CHR:f(147);"ERRORE DATI":ENO 3675
190 SET=49152:IN=491S5:RE=491:58:SA==491€1:TE=49468:PLOT=58640:$YS (IN)'PRINT 4984
200 POKE 214~5'POKE 211,0'SYS (PLOT)'POKE TE-1,32'2519
201 RE~l ".E NON SI VOGLIONO "~lARCARE" GLI' ASTERISCHI SCORREVOLI '4248
~e2 REt1 "SI DEVE CANCELLARE LA RIGA 203 SEGUENTE" 3012
203 FOR I~TE TO TE+2~6 STEP 10'POKE 1,43'NEXT:2455
210 PRINT "",NTROOURRE TESTO (LUNGHEZZA MASSlI'lA" :PRINT "256 LETTERE):" '4259
220 POKE 214,8'POKE 211,0'SYS (PLOT)'T=0 2151
23121PRINT ">";CHR:f;(157); :1100
240 GET A$' IF A$="" THEH 240' 1491
250 A=ASC (A$)'IF R=34 THEN 240'1861
260 IF A=13 THEN A$=" ":POKE TE+T,32'GOTO'350:2301
270 IF A=20 ANO T=)I THEN T=T-I'PRINT A$; 'GOTO 320 2830
28121IF T=>2~S THEN 240'1172
290 IF A<32 THEN 240'932
300 IF (A)127 ANO A<160) THEl'l240' 1708
310 PRUH AS; :POKE TE+T,PEEK (1344+T) T==T+1'248e
320 T$=STR$(2~S-T)'T$=RIGHT.(T:f;,LEN (T$)-1):2501
330 T$=RIGHTH"000"+T$,3)'FOR 1=1 TO 3'POKE 1263+I,ASC(M!D$ (T$, !. I» "<EXT'3894
340 GOTa 230:403
350 PRII-IT CHRS(147)'SYS (SET)'PRINT "'-.ENU :":2119
360 PRINT' PRItH CHR$( 18);" I "; CHR$( 146);" '-ODIFICA IL TESTO'" 3091
370 PRINT:PRINT CHR$(18);" 2 ";CHRS(146';" .ALVA PROGRAMMA su DISCO"'3605
380 PRINT'PRINT CHR$(18);" 3 ";CHR$(I46);" .ALVA PROGRAl'lMA su HASTRO"'3717
390 PRlIH'PRItlT CHR$(I8);" 4 ",:CHR$(146);" -HlE LAVORO" '2729
400 PRINT'PRINT'PRINT, "eUALE SCEGLI 7", 1890
410 POKE 214,20'POKE 21100'SYS (PLOT> 'FOR 1=1 'TO 39'PRINT CHR$(I92); ,NEXT'3541
420 PRINT,PRINT "xISUALIZZAZIOl-lE DEL TESTO IMMESSO' "'3271
430 POKE 198,0'WAIT 198,I'GET A$'145~
440 POKE 214,12'POKE 211,15'SYS <PLOT)'PRINT A$'2189
450 IF A$=" l'' THE,I SYS (RE)' RUN' 1611
460 IF A$="2" THEN POKE 4937108'GOSU8 560'SYS <SA)'GOSU8 500 RUN'29ge
47121IF A$="3" THEN POKE 49371,1 'GOSUB :;60'$'",,$(SA) 'RUN:2614
480 IF A$="4" THEN SYS 64738'1484
4ge~GOTO 430:555
5000PEN 15,8,15'784
51iJ Il-IPUa 15,EIoEI$,E2,E3'CLOSE 15' 1~60
520 PRINT ".TATUS DISCO' "EI", "EI$", "E2", "E3 2182
530 PRINT CHR$(I7); """REMERE UI< TASTO", 1,994
540 POKE 198,0'WAIT 198,I'POKE 198,0'1453
550 RETUR~~: 182
'560 PR II-IT"",NTROOURRE Ut-lNUl'1ERO < 0-99) PER": 2493
570 PRINT "CONTRASSEGNARE IL PROGRAMMA."'230~
580 A$=""'INPUT A$'A=VAL (A$)'1453.
5913 IF A<e OR A>99 THENPRINT CHR$(145);CHR$(145):GOT0580'2802
0300 IF LEN (A$)<2 THEN A$="."+A$'1794
6113 POKE 49456,ASC (LEFT$ (A$,1»'1413
620 POKE 494~7,ASC (RIGHT$ (A$,1»'1425
630 RETURN'262
~40 DATA 76,34,192,76,12,192,76,183,192,76'1956
6~0 DATA 211,192,162,0,169,42,157,~9,193,232:2041
660 DATA 208,250,24,32,68,229,169,250,160:1902
6~'e ÙATA'l9~,~2,3e,.1~"1,~6, .12Ù.169,-"L .ll~.O,.192::'2056
6800ATA 141,20,3,140,21,3,173,17,208,41'1841
690 DATA 127,141,17,208,169,186,141,18,208:1985
70(' DATA 169,129,141,26,20:3,,169.,0,141.56,193: 2e9~
710 DATA 38,96,173,25,208,141.25,208,48,7:1964
720 DATA 173,13,220,88,76,49,234,173,53,193:2076
730 DATA 201,6,240,16,169,6,141,58,193,169,1'2116
740 DATA" 14L 18,203,32,126,192,,76,188,254,' 1989
750 DATA 169,0,141,58,193,169,231,141,13,208:2142
760 OATA 169,200,141,22,208,76,188,254,174'2056
770 DATA ~7,193,202,142,57,193,142.22,203'1754
780 DATA 224,255,240,1,96,162,7.142,~7,193'1816
790 DATA 142,22,208,162.121,189,193,7,157,192:1877
800 DATA 7,232,224,39,208,245,162,0,169,1:1779
810 DATA 157,192,219,232,224,39,208,248,174'1908
820 DATA 56,193,232,142,56,193,189,59,193'1829
330 DATA 141,231,7,96,120,169,49,141,20,3,169'2009
840 DATA ::34.141.21.3,169,240,141.26,208' 1761
8~1) DATA ,169,200,141,22,208,88,96,32,188, 192' 199~
860 DATA 32~231,255,24,162,8,32,186,255,162'1941
370 DATA 48,160,193,169,8.32,189,255,162:1824
88B DATA 0,160,192,134,251,132,252,169,251:1904
890 DATA 162,59,160,194,32,216,255,96,147'1889
900 DATA 103,101,110,101,114,97,116,111,114'1947
910 OATA 101,32,100,105,32,115,99,114,105'1868
920 DATA 116,116,101,32,109,111,98,105,108'1938
9300ATA 105,13,40,99,41,32,112,97,111,108'1950
940 DATA 111,32,97,103,111,115,116,105,110'1944
950 DATA 105,32,49,57,56,54,0,46,46,83,67'1944
960 DATA 82,79,76,76,0,0,O,0,O'1386

Come si vede il movimento è a sob-
balzi in quanto i caratteri vengono po-

100 PRINT CHR$(147)
110 INPUT "TESTO· ;M$
120 FaR 1=40 TO 40+LEN(M$)
130 PRINT CHR$(19)

Uno dei possibili modi per dare un
«Iook» professionale ad un program-
ma è quello di far scorrere orizzontal-
mente sullo schermo una scritta, ricor-
rendo a quello che viene chiamato
«smooth scrolling» dello schermo.
Purtroppo l'italiano - lingua aulica
di rètori e poeti - manca di quei ter-
mini d'uso comune che ci sarebbero
indispensabili per tradurre questa de-
finizione. In inglese «smooth» - oltre
al senso di «liscio, non ruvido, leviga-
to» - ha anche il senso di «scorrevo-
le, senza scossoni, privo di sobbalzi».
Il verbo «to scroll» ha invece il senso
di «svolgere» qualcosa che è stato ar-
rotolato. Per capire il senso di questa
frase bisogna riandare ai tempi in cui
si faceva del cinema con mezzi di for-
tuna. Il cow-boy prendeva posto su un
cavallo finto che veniva fatto dondola-
re avanti e indietro e - per dare l'illu-
sione del movimento - veniva fatto
scorrere alle spalle dell'attore il fonda-
le, che altro non era se non un ROTO-
LO continuo di carta su cui era dipin-
ta la scenografia, posto su due rulli
che gli consentivano di girare. Lo
schermo del vostro monitor o del vo-
stro televisore viene considerato come
uno di quei rotoli, che può essere svol-
to per consentirvi di «vedere» dentro
la memoria del vostro computer.

Il modo più comune per il computer
di effettuare uno scroll è quello di an-
dare a capo a piè di pagina: come tutti
sanno, l'effetto di questo comando è
di far apparire una nuova riga in fon-
do allo schermo e di far scomparire la
riga più in alto. Il Commodore 64 è
fornito di un chip video che consente
di effettuare lo scroll sia in direzione
verticale che in direzione orizzontale.
Ma perché «smooth», cioè «senza
scossoni»? Provate a digitare il se-
guente programmino in Basic:

IGeneratore
di scritte mobili
di Paolo Agostini - Padova

----------- .....sloftware
progressivo. Se si inseriscono varie 140 FaR J = 1 TO 10
stringhe, il programma le eseguirà in 150 PRINT CHR$(17);: NEXT J
successione, (ponendo PS pari al nu- 160 PRINT TAB(40); MID$(M$,1-39,39);
mero delle stringhe. N.d.r.) ritornando 170 FaR K=1 TO 100:NEXT K:NEXT I

180 GOTa 120dalla routine LM alla pressione di un
tasto o dopo il numero specificato di
passaggi per ogni stringa.

Ciascuna stringa può contenere al
massimo 26 caratteri.

Tutte le funzioni di formazione dei
caratteri 8 x 8 e di stampa sono svolte
galla routine LM.
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-:;r'l()c.th ·:;0·0111n9
I (,~:n $Ctl0(1
? t
3 t

C(1I~:n3 : 41' 2:-' C';l 4 J!'IP '3FT
·-'~3';t·3; 4" VIe e.::, <; .II·'P IN'~TALL
r'(n-:,;;: 41';fa' ('t:1 .. Jt'IP F'I''''ET
Ct~t19: 4r: [13 (:0 7 Jt·1P SAVE

8 t
q ••(:f1~lC. A;;'Oll 1(1 Hl:,:TAlL L[I>~ t*lOtl ;Iniziallzzazlo~e

C0t'E: 89 28 Il LDA #42
r"('l€l: 90 '::f: '-1 1? ::ETI STR TFSTO· :.:
(;('1"3 : F8 13 m,
C014: D0 FA 14 BHE SfTl
'-'016: 18 15 CLC
C017: 20 44 E5 16 JSF; $E544
C01A' A9 FA 17 L fiA !Vt1°."
(:(11(: AC"1 CI;, 1:=: LD'I #)t1Sf7
('l") 1 E : 28 lF RP- l'l JSR $RBlf
,"'€'~:1: 61~ 2l~ F'TS

21 •C~122: 78 22 SET ~EI . ;1bll ita t-·OUtl .•.•g ·:11l "flto?r,-',,'F' t
C023: R9 46 23 L[lR Il'OUF:IF'Q
03?5: Rt1 Cf'l :?4 LD'I #"OUPIF'O
C027: 8[1 14 C13 2~ :3TR 1"14::14
f'i12A: 81-' l'=.~7(:: 26 STY f.031 c:;
C02D: RD Il D0 27 l.DR oC[l011
C03(1: 29 7F 28 At~[I #$?F
C0:32: 8[1 ti Dft 29 STR $[11,111
C€t35: R9 BA 3i'l UIR UBR
('(137: 8[1 12 IlIj' 31 STR lflCtl:".?
f":0?R: A" 81 32 I fiR 11$81
(03C: 8D lA D0 '3~ STR $D~'lAC0:~F: A9 tuZ' 34 LDA 1I$0t'C~.41 : 8D :::8 Cl 35 STA UNO
C@44' 58 '::6 CLI
C045' 60 37 F:TS

'38 t
39 t

C'C146: RD 19 fiO 40 OUPIF:I~ l ftA $D~119 ; r-Ol)t. lne F""l HC1~.:! le di 1 nt.o?t-'f"·IJP t
C049: 8[1 19 D0 41 <:;m t-[l019
C04C: 30 07 42 Bt1! DOW,'·...E
Ci'l4E: AD 13[1DC 4'{ L[lA $[lC~,ft
C051: 58 44 CL!C052: 4C 31 ER 45 1t'1P $EA31

46 •47 •0,,55: RD 3R CI 48 [lOt10··...E LDR COUHTER ;r"'.)l).tines di 5Cf"Ot lin9
C0S8: C9 06 49 CMP 11$06
C05A: F0 10 50 BEP RVRNTI
C05C: A9 Of) 51 l [lA #$0-::
Ci'l'=.E'8D lR Cl '=.2 STA C'-'UNTEP
C€161 : A9 01 53 I IIR #$t'l
C€,,::3: 8D 12 [10 54 'HR $[11112
C066: 213 7E C0 55 JSR MOVE('1369: 4C BC FE 56 JMP $FEBC

57 t
58 ,.

C06C: A9 01:1 5'? A··...RNTI L[lA Ul'10
C06E: 8[1 3t=t CI 6~3 3m C'-'UNTEF;
CI;7171 : A9 E7 61 t DA UE7
Cl)?:;:: 8[1 12 D0 62 ST'1 fD"i12
0376· Ft9 C:,: €o';: t DA #$C8
re78' 8[1 16 D0 64 STR $D016C07B' 4C'BC FE 65 JMP $FEBC

~.f. •67 ,.
C07E: RE :~9 Cl 68 t1n··..•E LDX DUE
C1381 : CA t=:9 [Il'X
C0f:2: 8E '39 Cl 70 ST'>( [11 lE'
('085: 8E 16 {'0 71 sn< n",,16
Cl!:t88: E0 FF 72 CPX ll$FF
C08A= F0 01 73 BEQ ~lOVEI
Cf18C: 60 ;-'4 PTS

7~ ••C08D: RZ 07 71''; ;1'-'VEt LDX #f.i:q
C~~8F: 8E 39 Cl 77 STX DUE
(;1392: 8E 16 D0 78 sr:x: $[11-':116
C095: A2 0'3 79 LlIX *S€1l1
C1197: BD CI 07 80 MOVE2 L[lR $07CI,XC09A: 9[1 C0 07 81 STR $€l7C0,XC09D: E8 82 lNX
()19E: m 27 81 CPX unC0R0' [10 F"; 84 E:NE ~10VE2C0R2: A2 00 !=:5 LDX 11$013C0R4: A9 €1l 86 LDR #$01
0"A6' S'D Cf1 [lB 87 MOVE'3 STA $DBCt •.:~

Disassemblato del programma "Generatore di senile mobili",

l'ultima riga dello schermo, lo scher-
mo si sposta automaticamente verso
l'alto onde consentire di continuare la
scrittura. Anche questo è un sistema
che va a sbalzi, dato che un'intera riga
«balza» sullo schermo. Il video chip
del Commodore 64 è però in grado di
effettuare anche un movimento più
graduale, spostando l'intera «finestra»
video di un solo pixel alla volta (un pi-
xel è uno di quei puntini che compon-
gono un carattere sullo schermo e che
possono essere accesi o spenti. Ogni
carattere è composto di 8 pixel oriz-
zontali x 7 pixel verticali). Spostan-
doli uno alla volta si otterrà un movi-
mento graduale e - se la velocità di
scorrimento sarà sufficiente - il no-
stro occhio avrà l'impressione di un
movimento senza soluzione di conti-
nuità.

Il fatto però che un carattere appaia
all'improvviso al bordo dello schermo
guasta l'illusione dello scorrimento.
Per questa ragione si approfitterà del-
la possibilità fornita dal video chip di
ridurre le dimensioni dello schermo
da 40 a 38 colonne mediante l'espan-
sione del bordo. Provate a digitare il
seguente comando:

POKE 53270,PEEK (53270) ANO 247

Dopo aver premuto RETURN lo
schermo si «raggrinzirà» e la prima e
l'ultima colonna dello schermo scom-
pariranno. Tale scomparsa sarà soltan-
to apparente, in quanto abbiamo co-
stretto il bordo a fornirci una comoda
«quinta» teatrale mediante la diafram-
mazione. Ora è possibile effettuare lo
scrolling mediante una tecnica relati-
vamente semplice: per prima cosa si
porta il registro che determina la posi-
zione dello schermo al valore minimo
(o massimo, a seconda della direzione
di scorrimento); si mette un carattere
nella colonna nascosta dal bordo; si
sposta di un pixel alla volta questo ca-
rattere verso l'esterno e, quando tutto
il carattere è fuori, si sposta di un ca-
rattere tutta la riga. A questo punto si
ricomincia, riposizionando un caratte-
re nella parte nascosta e ricomincian-
do daccapo. Per riportare lo schermo
nello stato normale si dà il comando:

POKE 53270,PEEK(53270) OR 8

Questo sistema ha purtroppo come
contropartita il fatto che TUTTO lo
schermo si muove di un pixel alla vol-
ta cosicché tutto ciò che è stampato
sullo schermo (all'infuori della scritta
scorrevole) è soggetto ad una rapida
vibrazione che ne rende impossibile la
lettura. La soluzione a ciò è quindi l'u-
tilizzo contemporaneo di una routine
che - sfruttando l'interrupt generato
dalla riga di raster (il «pennello» elet-

144

tronico che «scrive» l'immagine sullo
schermo) provvede a far sì che la rou-
tine di «smooth scrolling» entri in fun-
zione soltanto quando il «pennello»
arriva a disegnare le ultime due righe

dello schermo. Così facendo è possibi-
le avere uno schermo fisso privo di vi-
brazioni per 22 righe, mentre nelle due
righe inferiori scorre la scritta, Una
routine del genere in Basic è impropo-
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10 IFX~ OTHENX= 1:LOAD"xxSCROL-
L",1,1 :REM CARICAMENTO DA NASTRO

oppure

Lo scroll partirà col comando
SYS49152, sarà gestito da interrupt
(per cui il computer eseguirà normal-
mente il programma in Basic da voi
scritto). Per fermare lo scroll basterà
effettuare una chiamata SYS49158 e
poi cancellare lo schermo (o la riga 24
a piacere). Se il colore bianco della
scritta scorrevole non vi aggrada, sarà
possibile cambiario da programma
con un POKE 49317, numero (dove il
numero del colore prescelto sarà quel-
lo stesso che viene normalmente utiliz-
zato per cambiare il colore al bordo e
allo schermo).

Vi ricordo che sia il programma in
Basic che le righe di DATA sono mol-
to critici e anche un piccolo errore
può pregiudicarne il funzionamento,
pertanto raccomando la massima at-
tenzione nella copiatura.

10 IFX= OTHENX= 1:LOAD"xxSCROL-
L",8,1 :REM CARICAMENTO DA DISCO

schermo una scritta a vostro piacimen-
to (purché della lunghezza massima di
255 caratteri) che potrà contenere -
per esempio - il vostro nome e indi-
rizzo oppure le istruzioni di funziona-
mento del vostro programma. Dopo
aver attivato il programma generatore
Basic si dovrà introdurre la stringa da
visualizzare sullo schermo. Dopo aver
premuto RETURN il programma vi-
sualizzerà la stringa introdotta e trami-
te un menu fornirà le opzioni seguen-
ti: modifica della stringa, salvataggio
su nastro o su disco o fine lavoro. Se
decidete di salvare su nastro o disco la
stringa scorrevole, il programma vi
chiederà di contrassegnare questa
stringa con un numero da O a 99 (allo
scopo di evitare problemi con il disk
drive) e poi salverà la stringa scorrevo-
le su nastro o disco col nome «xx
SCROLL», dove xx è il numero che
avrete fornito.

A questo punto non vi resta altro da
fare che scrivere il vostro programma,
facendo attenzione che le ultime due
righe di schermo vengano lasciate libe-
re e - possibilmente - che il colore
del bordo e dello schermo siano ugua-
li. Da programma sarà possibile cari-
care la routine in l.m. da disco o da
nastro utilizzando come prima riga del
vostro programma la riga seguente
(anche se con un numero diverso a vo-
stro piacimento):

=$C139
=$C08D
=$C046
=$C010

DUE
MOVEI
OURIRQ
SETI

=$C055
=$C07E
=$CIOlFR
=$C022

D0I10VE
MOVE
f1SG
SET

DFE 147
TXT 'GENERRTORE DI SCRITTE MOEILI'

DFB 0
n:T ,.. s.:rol1 "

DFB
'"DFB 0DFE: 0DFE: 0

DFB 13
TXT "(C) P.~"lo A90stini 1986"

J'3R RESE T
lSR $FFE7
CLC
LDX tI$O~:
JSR $FFE:A
LDX tI(FILNAI1
lfrV tI)FIU~AM
LDR 18
JSR $FFBD
L[1:'-: U00
LD'~ UC0
STX $FE
SW ~FC
LDR I$FB
LDX tI(TESTO+256
LDY tI)TESTO+256
JSR $FFD8
RTS

COUNTER =$C1:3A
HISTALL =$C~'0C
110VE::: =$C0A6
SAVE =$C0D3
UNO =$C138

lNXrpx tI~27
ENE MOVE~:
LD:"; UNO
HIX
STX UflO
LDA TESTO,:";
STA $07E7
RE

••RESET SEI
l.[IA 1t$31
STR 10314
UlA UEA
STA $0315
LDA UF0
STA $D01A
LDA U:C:,:
STR :fI1I}1';
l'LI
RTS••SAVE

=$C06C
=$C130
=$C0"l7
=$C0E:C
=$C13B

INSTALL =$C~(1C SETI =$C010 SET =$C022 OURIRQ =$C0'16DOMOIIE =$C~55 AVAtHI =$C06C MOllE =$C07E MOllE1 =$C0t:D
I~OVE2 =$C097 r10VE3 =$C0R6 RESET =$C0BC SRVIO =$C0D3
'1SG =$C0FR FILNAM =$C130 UNO =$C138 DUE =$C139
COUNTER =$C13A TESTO =$C1:3E:

AVANTI
FILNAM
110VE2
RESE T
TESTO

--End .~.sseMbl~,:316b~te$J Err"ors: €1

C0DF: A2 30 117r~lEl: A0 Cl Il:~
C0E3: A9 I2IB 119
C0E5: 20 l'D FF 121:1
C~'E8: A2 00 121
C0EA: A0 ce 1-)')

C~'EC: 86 FB 123
C0EE: 84 FC 124
C0F0: A9 FE 125
C0F2: A2 '31' 126
C0F4: A€t C2 127
C~'F6: 2~3 D8 FF 128
C0F9: 613 129

t~~ t
1'31 t

C0FA: 93 132 t1SG
C€tFB: 67 6'5 6E 133C0FE: 65 72 61 74 6F 72 65 /Ij
C106: 64 69 20 73 63 72 69 74
C10E: 74 65 2€1 6D 6F 62 69 6CC\l6: 69
Cl17: 0D 134
Cl18: 28 63 29 13':.
CilE: 20 70 41 4F 4C 4F 2€1 61C12:3: 47 4F 53 54 49 4E 49 20
C12B: 31 39 3~: 36
C12F: 00 n6

137 •C130: 2E 2E 53 138 FIU'IAM
1'''133: 43 52 4F 4C 4C
l-'t::P.: ç'0 t-::c. Ilflli
1~139: 00 14" DIIE
(:13A: 00 141 C"UNTERC13B: 00 142 TESTO

143 t
144 • Ql)j ',l-i1l

C0A9: <8 8:;:
C~AA' Ef.127 ~9
C0A(: llt1 F:3 9t;,
[("1AE: AE 38 Cl 91
C~lBl : E:=: 92
(\'J1'2:8E ~::? Cl 93C0E,): ED 31l Cl 94'
('llf:8' 8I! F7 c-,(' 9C:;
C0E:E: 613 q~

97
98

((tBC: 78 99
C0'B[I: A':;t 31 ltn~
Cl3I::F: 8D 14 lB Irq
C0(,2: A9 EA 102
C0C4: 8D 15 03 10":
C0C7: A9 F0 \134
(:0C9: 8D lA Daz, ltt5
C€lI::(: : A9 C::: 1"'~~
('ttCE: ::::D 16 D0 1CJ?
f'(1[11 : 58 l":=:
C~'D2: 6~1 ttt'';j

110
\11

C0D3: 2~Zl EC (;0 112
C€lD6: :,~(t E7 FF l I,
c'(tP9: l:~ 114
C:I2tDA: AZ f)B 115
C0rtC~ 2€t EA FF 116

-------------......s,oftware
nibile a causa dell'alta veloçità richie- portata di tutti. Questo programma è
sta nella lettura del registro di inter- concepito in modo da creare su disco
rupt, pertanto non rimane altra solu- o su nastro una routine in linguaggio
zione che la programmazione' in lin- macchina che si incaricherà di far
guaggio macchina, che non è però alla scorrere sulla parte inferiore dello
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